IL CLIMA, LO SPORT, LA PSICHE

I fattori climatici 
Per chi soffre di eczema atopico cambiare clima può, in molti casi, influenzare positivamente il decorso della malattia. I soggiorni ad alta quota esercitano un influsso positivo sulla sintomatologia soprattutto perché ad altitudini superiori ai 1200m l’acaro della polvere non sopravvive. In oltre l’80% dei casi il soggiorno al mare e l’esposizione al sole (eliobalneoterapia) induce un notevole, se pure transitorio, miglioramento.

Lo sport 
Può rivelarsi controindicato per chi soffre di eczema atopico. Quando si pratica attività fisica infatti, il sudore irrita la pelle, scatenando il prurito. Ciò non deve comportare la rinuncia alle attività sportive, piuttosto rappresentare un invito a: 

· scegliere il tipo di sport tenendo conto della capacità della propria pelle di sopportarlo
· evitare le discipline sportive che facilitano le forti sudorazioni, soprattutto nei mesi estivi
· privilegiare abiti ariosi quando si pratica attività fisica
· preferire sport praticabili a basse temperature, ad esempio nell’acqua, come il nuoto o l’acquagym
· non utilizzare acqua a temperatura elevata nel fare la doccia

· dopo il lavaggio applicare sempre creme emollienti, essenziali per impedire  un’ essicazione eccessiva della pelle
La psiche  
L’eczema atopico può condizionare anche pesantemente la qualità di vita della persona colpita, soprattutto a causa del costante prurito. Periodi particolarmente stressanti possono acutizzare la malattia. In alcuni casi per curare il malato bisognerebbe quindi ricorrere non solo a medicinali ma anche ad esercizi di rilassamento, training respiratorio o autogeno. Anche il sostegno della famiglia è molto importante, in stretta collaborazione con il medico.
